IL GIARDINO DI FRANCIA: LA VALLE DELLA LOIRA

[image: image1.wmf]
Il diario di Marilena con “note tecniche” di Pierluigi.

14 – 26 giugno 2003

La VALLE DELLA LOIRA: una meta scontata, che abbiamo sempre un po’ snobbato; turisti e le solite robe viste e riviste, sentite e risentite. Errore! Niente di più sbagliato. Il GIARDINO DI FRANCIA vi sorprenderà e vi affascinerà per la ricchezza e la bellezza del suo patrimonio artistico, culturale, sociale e naturale. 

Buon viaggio.

Sabato 14 giugno

Italia – Francia. Alle 20.30 arriviamo a Bourge en Bresse, città famosa per il polletto bianco doc (a onor del vero niente di particolare rispetto al nostro normale pollo).

Note tecniche

· Camping Municipal de Challes (***) a Bourge en Bresse, molto buono, abbastanza vicino al centro (15 minuti a piedi), piazzole ampie con fondo in ghiaino per il camper e zona erbosa per tavolo e sedie.

· Percorsi Km. 632.

Domenica 15 giugno

Dormita buona; peccato la sveglia notturna per pioggia torrenziale (le nostre bici!!!) e alle sei per concerto di cornacchie. La partenza è un po’ lenta, direzione Macon → Moulin → Nevers. Proseguiamo per Cosne s/Loire → Briare → Gien (paese delle ceramiche che ci ricorda un po’ Ribe in Danimarca) → Sully s/Loire (bel paesino con un sacco di gente ai bar – oggi è domenica) → attraversata la Loira → St. Benoit s/Loire. Qui, dopo aver faticato non poco per trovare un parcheggio col rischio addirittura di rimanere “incastrato” in una piazzetta, andiamo a visitare la chiesa costruita dai Benedettini dove, nella cripta sotterranea, sono custodie le reliquie di San Benedetto. Riprendiamo la strada e, attraversando tranquilli paesini di campagna, laghetti e piccole foreste, arriviamo finalmente a Bracieux, dove ci dirigiamo subito al Campeggio del Castello.

Il tempo è buono, caldo ma non afoso.

Note tecniche 
· La rete stradale in Francia è ottima: le Autostrade sono bellissime ma assurdamente costose, le Nazionali sono abbastanza trafficate, anche con traffico pesante, ma ben scorrevoli e mai intasate; le Distrettuali sono invece più strette e tortuose, ma sempre ben tenute e non molto trafficate.
· Camping des Chateaux (***) ottimo, in pieno centro, ideale base di partenza per escursioni in bici ai castelli vicini, piazzole amplissime e alberate su terreno erboso, camper-service comodissimo.
· Percorsi Km. 487.
Lunedì 16 giugno

Sveglia ore sette. Dormita ottima, solo verso mattina un po’ di fresco.

Prendiamo le bici e, dopo aver attraversato uno stupendo viale tra i boschi, arriviamo al CASTELLO DI CHAMBORD. E’ proprio vero: è splendido, imponente, regale nelle sue dimensioni e nell’aspetto ed anche un po’ stravagante così pieno di guglie, pinnacoli e torri. Meravigliosa è poi la doppia scala elicoidale disegnata da Leonardo Da Vinci, caratterizzata dal fatto che chi sale non incontra mai chi scende: strano ma vero!

I turisti non sono troppi, per fortuna, e possiamo così visitare con sufficiente tranquillità anche le stanze all’interno del castello: non sono certo piene di mobili (c’è stata la Rivoluzione Francese), ma danno comunque l’idea della pomposità della dimora voluta da Francesco I.

Visitiamo anche un po’ del grandioso parco.

Verso le 17 siamo di ritorno; sosta di rilassamento con un po’ di lettura e abbuffata ristoratrice.

Note tecniche

· Il percorso in bici Bracieux – Chambord è facilissimo, tutto su strada asfaltata molto poco trafficata in mezzo al bellissimo parco del castello pieno di alberi secolari.

Martedì 17 giugno

Anche oggi sveglia alle sette: cielo grigio che non promette niente di buono. Ci fidiamo di andare in bici ai castelli di Cheverny e Beauregard?  Per fortuna sembra che il vento tenga lontana la pioggia, per cui decidiamo di partire. Il percorso in bicicletta non è molto piacevole tra auto e camion, ma verso le dieci siamo al CASTELLO DI CHEVERNY. Il castello – privato – fu costruito nel 1600; è molto elegante ed è tuttora abitato dai suoi proprietari: ci domandiamo come fanno a mantenerlo!

Decidiamo di visitare anche l’interno. Appena ci avviciniamo un distinto signore ci apre la porta porgendoci la mano; noi facciamo altrettanto dicendo bonjour; lui ci guarda un po’ perplesso e poi ci risponde: le billet, s’il vous plait! E noi che pensavamo fosse il padrone di casa in persona, addirittura il conte o il principe ad accoglierci nella sua dimora! Pazienza; paghiamo ed entriamo.

L’interno è arredato con cura, con mobili che piacerebbero anche a noi nelle nostre case; sopra a dei bellissimi tavoli ci sono delle foto dei proprietari con i relativi figli.

Altra cosa interessante da vedere in questo castello è il canile, dove un’ottantina di cani da caccia tutti uguali tra loro, amorevolmente accuditi da degli istruttori/guardiani, aspettano – correndo, dormendo ecc. – di andare alla caccia del cervo che si svolge nella tenuta del castello una o due volte all’anno. Deve essere un evento memorabile, per i cani soprattutto: in quella occasione, infatti, si mangiano doppia razione di carne. Prima di uscire andiamo a visitare l’Orangerie dove, durante la seconda guerra mondiale, fu nascosta La Gioconda.

Sono le 12,30: che si fa? Si tenta Beauregard? Pioverà? E’ troppo distante? Ci dicono 5 km.

Partiamo. Dopo salite e discese, salite e discese in mezzo alla campagna arriviamo al CASTELLO DI BEAUREGARD. Questo era il palazzo di caccia di Francesco I (quello di Chambord), costruito all’inizio del XVI secolo, noto per la famosa stanza “galleria dei ritratti”: i quadri di 327 personaggi famosi vissuti tra il XIV ed il XVII secolo adornano tutte le pareti di questa grande sala, il cui pavimento è composto di piastrelle bianche e azzurre di Delft. Gli arredi sono di buona qualità ed anche qui uno splendido parco con il “giardino dei ritratti”: tante aiuole fiorite, ognuna di un colore diverso. Rimaniamo incantati dalla rosa di Beauregard.

Il ritorno verso il campeggio ci sembra più veloce dell’andata (siamo come i cavalli sulla via di casa) ed abbiamo trovato una strada, la D77, in mezzo alla foresta veramente piacevole.

Relax, cena e breve passeggiata in paese; le gambe sono molli dalla stanchezza; resistiamo poco e andiamo a letto – con copertina – presto.

Note tecniche

· Girando in bici sulle strade francesi (non abbiamo mai trovato piste ciclabili), nonostante il traffico anche pesante, non hai mai la sensazione del “fiato sul collo”; le macchine cioè rallentano, aspettano e ti sorpassano stando larghe.

· I km da Cheverny e Beauregard non sono cinque come indicatoci, ma ben dieci di solo andata!

Mercoledì 18 giugno

Oggi temperatura frescolina. Partiamo con comodo alle nove. Facciamo la spesa al supermercato e ci dirigiamo poi verso il CASTELLO della deliziosa cittadina di BLOIS.

Parcheggiamo il camper in centro a gratis: gentilissimi. Il castello è veramente “reale”; qui si sono avvicendati molti sovrani di Francia, ognuno aggiungendo qualcosa secondo l’epoca, formando comunque un insieme del tutto armonico. Molto bella è la monumentale scala a spirale racchiusa in una torre ottagonale.  L’interno è molto ricco, arredato con i mobili originali e decorato con dipinti antichi. C’è la camera del re Enrico II dove fu assassinato il conte di Guisa rivale del sovrano e la camera da letto, peraltro spoglia e senza mobili, di Caterina de’ Medici; la stanza più affascinante è senz’altro il suo studio privato, le cui pareti nascondono 237 nicchie segrete nelle quali la sovrana nascondeva gioielli, carte e pozioni magiche. Visitiamo poi la Cattedrale di St. Louis e i suoi giardini vescovili, da dove si apre una splendida veduta sulla Loira e sui tetti di Blois.

Ritorniamo al parcheggio e partiamo direzione CASTELLO DI CHAUMONT S/LOIRE, castello dove Caterina de’ Medici ha fatto andare l’amante di suo marito, Diane de Poitiers, portandole via il Castello di Chenonceau. Parcheggiamo il camper sulle rive della Loira e saliamo lentamente verso il Castello. Delusione! E’ in restauro; si pagano 8 € a testa e ci sembrano veramente troppi per visitare un castello pieno di impalcature, travi di legno e di ferro. Decidiamo allora di rilassarci passeggiando per il magnifico parco tra alberi secolari e fiori coloratissimi; dall’alto vediamo la Loira, qualche villaggio e tutta la campagna intorno.

Verso le sette arriviamo al Camping Moulin; la sistemazione è buona e siamo vicini al fiume Cher.

Note tecniche 

· Camping Le Moulin Fort (***) a Francuel/Chenonceau buono, in posizione tranquilla e comoda per la visita del Castello di Chenonceau, piazzole di discreta ampiezza su terreno erboso, si possono prenotare baguettes e croissant alla reception; attenzione non c’è camper-service ma solo scarico wc chimico.

· Percorsi Km. 111.

Giovedì 19 giugno

Questa mattina colazione con la baguette che avevamo prenotato ieri: freschissima e buonissima con la marmellata di arance. Partiamo in bici fino al CASTELLO DI CHENONCEAU.

Qui troviamo tante gite; è infatti il castello più visitato, ma sicuramente il più completo. Bello fuori, è proteso sul fiume Cher con una splendida galleria sostenuta da una serie di archi e si riflette languidamente nell’acqua. E ancor più bello è dentro con sale elegantemente arredate e decorate con arazzi, quadri (Van Dick, Veronese, Tintoretto ecc.) e preziosi tessuti; il tutto è di gran buon gusto e risente molto delle nobildonne che ci hanno vissuto, Diane de Poitiers – amante di Enrico II – prima e soprattutto Caterina de’ Medici successivamente. Visitiamo anche i bellissimi giardini e la vecchia fattoria. Qui regna dappertutto un ordine ed una pulizia assoluti a dispetto del gran numero di visitatori. Pensate che sono stato richiamato da un sorvegliante perché, nello scattare una foto, ho appoggiato un ginocchio – dico un ginocchio – sul prato verde di un’aiuola. Roba da matti!

Terminata la visita del castello verso le 14,30, decidiamo di prendere il treno per andare vedere Tours a circa mezz’ora da qui. Dopo un’ora e mezza di attesa, del treno neanche l’ombra: purtroppo ci dicono che oggi il personale ferroviario è in agitazione e non è assicurata la normale operatività; tutto il mondo è paese. A questo punto rinunciamo; Tours non la vedremo più, ci ha rotto!

Riprendiamo allora le bici e andiamo a girare per il paese (carino con bei negozietti e localini caratteristici) e poi lungo il fiume Cher e per i villaggi vicini. 

Cena più passeggiata serale; domani si parte.

Venerdì 20 giugno

Giornata super, direzione il CASTELLO DI AMBOISE. Questo castello riveste una importante valenza storica; qui infatti vi sono nati, hanno vissuto e sono morti diversi regnanti, sembra che i muri parlino. Famosa è la rampa elicoidale lungo la quale si poteva salire anche a cavallo, nonché la Cappella di St. Hubert dove è sepolto Leonardo Da Vinci, che ad Amboise visse gli ultimi anni della sua vita sotto la protezione di Francesco I.

Piccola sosta per uno spuntino e poi si riparte in direzione del CASTELLO DI VILLANDRY. Qui visitiamo soltanto (soltanto per modo di dire!) i giardini: un sogno. E’ un insieme di ortaggi, fiori, cespugli, piante disposto su tre livelli: l’orto, il giardino ornamentale e, al livello più alto, il giardino d’acqua. Vi sono cartelli che spiegano la storia ed il significato di ogni pianta, con risultati anche sorprendenti: per esempio la zucca simboleggia la fertilità ed il cavolo la corruzione sessuale.

Per chi ama la fotografia il luogo è una splendida fonte di ispirazione continua. Facciamo un po’ di acquisti ed ovviamente bustine di semi e sacchettini profumati.

Riprendiamo il cammino verso il CASTELLO DI AZAY LE RIDEAU. Visto che sono ormai quasi le sette, andiamo alla ricerca del campeggio che troviamo quasi subito; scelta fortunata: il castello è a soli 200 metri. Alla sera, dopo cena, andiamo a vedere lo spettacolo notturno al castello di “son et lumiere”. Noi abbiamo sempre snobbato questo tipo di spettacoli “la solita roba per turisti”, ma in questo caso, per come è strutturato ed organizzato l’evento (di fatto è un percorso guidato da piccole luci disposte sul terreno, con la musica che sembra provenire dalle piante), è un appuntamento da non perdere, sicuramente suggestivo ed affascinante.

Al ritorno sorpresa: il campeggio è chiuso da un robusto cancello e noi non abbiamo la chiave per entrare; panico! Per fortuna dopo un po’ arrivano due persone, entriamo con loro.

Note tecniche

· Camping Municipal Le Sabot (***) a Azay Le Rideau, molto buono, in pieno centro e vicinissimo al castello, piazzole ampie su fondo erboso e abbastanza ombreggiate, camper-service un po’ scomodo; attenzione: il guardiano è spesso latitante e bisogna cercarlo direttamente a casa di fronte all’entrata del campeggio; farsi dare la chiave di entrata se si pensa di tornare dopo le dieci di sera.

· Percorsi Km. 126.

Sabato 21 giugno

Ci svegliamo con comodo e questa mattina andiamo al mercato. Ci sono poche bancarelle e vendono praticamente solo prodotti francesi: frutta e verdura della Provenza e della Bretagna, pesce della costa atlantica, formaggi della zona; solo le banane vengono dalla Martinica. Profumatissima la bancarella dei dolci e del pane; acquistiamo due baguettes e un dolcetto con le noci per la sera.

Facciamo poi un salto fino alla stazione per vedere se ci sono dei treni che portano a Ussè (prossimo castello): purtroppo niente da fare. E va bene, andremo in bici; ormai abbiamo fatto dei muscoli da far invidia a Cipollini. Ore 14,30 si parte: caldo …. caldo …. caldo; la strada – 14 km di sola andata – è tutto un saliscendi tipico delle strade francesi. Dopo circa un’ora arriviamo al CASTELLO DI USSE’. E’ molto romantico, adagiato su una collinetta; le sue torrette bianche e appuntite e i comignoli larghi ispirarono la favola della Bella Addormentata nel Bosco. E’ attualmente proprietà privata. Qui si pagano € 9.80 + guida obbligatoria che parla solo francese; partenza prossima gita guidata ore 15.45. Dopo tutta la fatica che abbiamo fatto per venire fino a qui non abbiamo scelta: partecipiamo alla visita guidata. L’interno, pur non essendo in buono stato, conserva ancora degli oggetti di pregio; siamo soprattutto incantati dagli arazzi, in particolare quelli della galleria, che sembrano cambiare colore a seconda di come li guardi. Stanno tentando di fare anche un piccolo museo del costume, con oggetti ed abiti della belle epoque ecc. Pur essendo stata una spennata, nel complesso la visita è stata gradevole. Il ritorno a casa è massacrante, non c’è un filo d’aria e la strada sembra più in salita che in discesa; ci fermiamo ogni tanto lungo il fiume a rinfrescarci, ma il sollievo è veramente poco. Arriviamo in campeggio alle sette, praticamente distrutti.

Dopo cena una passeggiata in paese che è addobbato a festa: domani c’è la maratona dei castelli.

Domenica 22 giugno

Sonno atroce, non riusciamo a svegliarci, ma dobbiamo partire direzione Chinon.

Il CASTELLO DI CHINON – che peraltro vediamo soltanto da fuori – è famoso per lo storico incontro avvenuto nel 1429 tra Giovanna d’Arco e Carlo VII, durante il quale la santa convinse il Delfino ad affidarle l’esercito per scacciare gli inglesi dal paese.

La città di Chinon è veramente carina, con belle case a graticcio e l’altrettanto bella chiesa di St. Etienne; giriamo per il mercatino di prodotti alimentari – proprio come fa la gente del posto con i cestini di vimini sotto il braccio - e acquistiamo marmellata, caramelle e paté.

Riprendiamo il cammino e poco dopo arriviamo nel gradevole paesino di CANDES ST MARTIN. Sotto un sole atroce – è mezzogiorno passato – andiamo a visitare la grande chiesa di St. Martin (l’interno è freschissimo) e poi scendiamo a vedere il punto di confluenza dei due fiumi Loire e Vienne; il luogo è veramente suggestivo ed esprime una sensazione di pace e serenità.

Prossima sosta il grande monastero di FONTEVRAUD L’ABBAYE, l’abbazia medievale (XII secolo) più grande e meglio conservata di Francia. La stranezza: era diretta da una badessa e qui vi soggiornarono anche donne regali (vedi tombe di Eleonora di Aquisgrana e di suo marito Riccardo Cuor di Leone). La visita è molto lunga ma anche molto interessante e si ha proprio un’idea della vita monastica del tempo: la cucina con gli enormi camini, i giardini e i chiostri sia della badessa che delle novizie, la bella sala del refettorio dall’acustica perfetta (una suora leggeva mentre le altre mangiavano) e la grande chiesa romanica.

Arriviamo a Saumur che sono quasi le otto e ci fermiamo nel campeggio su un’isola della Loira. 

Il caldo è atroce e c’è molta umidità; vicino a noi sono arrivate dieci ragazze francesi che dividono due casemobili: sono sempre in movimento a fare e disfare, sembrano delle api!

Dopo cena facciamo una passeggiata ma del fresco neanche l’ombra.

Note tecniche

· Camping Ile d’Offard (***) a Saumur, buono, situato in un’isola del fiume, piazzole non molto grandi con fondo sia in terra battuta/ghiaino (al sole) che erboso; non c’è camper-service che si può trovare comunque sulla strada appena fuori dal campeggio.

· Percorsi Km. 93.

Lunedì 23 giugno

Piove!!! E abbiamo lasciato fuori tavolino e sedie. Il clima è comunque sempre caldo con umidità molto elevata. Decidiamo di lasciar perdere il bel Castello di Saumur (non siamo molto in forma questa mattina, c’è una pioggerellina tipo a spruzzo ed anche un po’ di nebbia – peccato perché dicono sia proprio un bel castello!) e ci dirigiamo verso MONTREUIL-BELLAY. Il paesino è molto grazioso ed il castello è imponente, quasi una fortezza con 13 torri collegate. L’edificio è privato – la proprietaria è morta di recente, ma i suoi quattro figli e i dieci nipoti abitano ancora al piano superiore - ed una simpatica ragazza ci fa da guida (solo in francese o inglese), raccontandoci anche un sacco di favolette sul castello; tipo la confraternita dei bevitori (potevano farvi parte coloro che, dopo abbondante cena e lauta libagione, riuscivano a salire in “retromarcia” una stretta scala a chiocciola senza toccare il muro) o i nitriti di terrore di un cavallo che si sentono ancora per il palazzo (un’antica proprietaria, un po’ pazza, per sfida era salita a cavallo su una delle grandi torri, solo che il povero animale terrorizzato era stato bendato perché si rifiutava di scendere). Ci mancavano anche i fantasmi! Molto belle sono le cantine sotterranee; dopo degustazione, decidiamo di acquistare sei bottiglie di vino rosso del castello (€ 4,80 l’una). Riprendiamo il cammino e chiudiamo la giornata a LOCHES. E’ una cittadina medievale molto ben conservata, col fiume che passa in mezzo alle case i cui davanzali sono pieni di fiori, così come i ponticelli che lo attraversano. Sull’abitato domina l’omonimo castello, al cui interno si trova la tomba di Agnès Sorel, l’amante del re Carlo VII, bellissima donna che posò “scandalosamente a seno nudo”. 

Fuori dal castello acquistiamo un simpatico quadro dipinto/tessuto con erbe e fiori secchi.

Note tecniche

· Camping La Cittadelle (***) a Loches, buono, in pieno centro, piazzole di buona ampiezza con fondo erboso, anche se non molto ombreggiate; bella la passeggiata ai bordi del fiume per andare in centro (al di là di alcuni cani puzzoni che girano nei paraggi).

· Percorsi Km. 171.

Martedì 24 giugno

Si parte direzione MONTRESOR, definito “il più bel villaggio di Francia”. Infatti non ci delude per niente. Con l’utile piantina che troviamo all’Ufficio Turistico seguiamo il percorso lungo il fiume Indrois, dal quale si ha una splendida immagine sul castello e sulla cattedrale; tutto intorno è una delizia per gli occhi, tra prati verdi, alberi frondosi e giardini in fiore. Ritorniamo all’Ufficio del Turismo dove lavora una gentilissima signora che parla molto bene la nostra lingua - la sorella vive a Cividale del Friuli, sposata con un italiano – la quale ci fornisce ulteriori informazioni su questo bel borgo; acquistiamo con l’occasione dell’altro vino, delle saponette e della marmellata.

Riprendiamo il viaggio e, dopo una sosta ristoratrice in una bella area attrezzata con panchine e tavoli, ci fermiamo a VALLENCAY, dove si trova il castello di Tallerand; un piccolo Chambord. Sempre con l’ausilio di una piantina facciamo il circuito pedonale consigliato per una visione d’insieme della città. Il sole è cocente e camminare è veramente pesante; andiamo a vedere la chiesa dove si è sposato Napoleone con Maria Luisa d’Austria e i bellissimi vigneti attorno al castello.

Ritornati al camper, proseguiamo verso BOURGES, dove ci fermiamo al campeggio municipale. E’ proprio una gran bella città, centro culturale e sede universitaria; imponente è la basilica di St. Etienne – peccato che sia in restauro – con delle meravigliose vetrate. Di notte il centro, completamente pedonale, è illuminato unicamente da lampioni, creando una luce molto suggestiva e un’atmosfera quasi irreale; la vita notturna è molto intensa, con tanti giovani seduti ai tavolini dei bar o dei caratteristici bistrot. Ci lasciamo ovviamente coinvolgere anche noi e giù con una buona bottiglia di muscadet bello fresco.

Note tecniche

· Camping Municipal de Bourges (***), buono, a circa 15 min. dal centro, piazzole non molto ampie su fondo erboso; attenzione a non beccare quelle con accesso ai sottostanti posti tenda, in quanto è un continuo passaggio di gente che va ai bagni.

· Percorsi Km. 166.

Mercoledì 25 giugno

Ormai la nostra vacanza sta finendo. Ultima tappa sulla via del ritorno CLUNY, importantissimo complesso benedettino la cui costruzione iniziò nell’anno 1000. Visitiamo la chiesa, il campanile dell’acqua santa, le cantine, il museo e i capitelli in mostra nel granaio. Potenti questi benedettini per aver potuto costruire una struttura del genere, della quale però rimane ben poco, avendo subito le distruzioni durante la rivoluzione del 1789 e poi la vendita delle pietre della chiesa come materiale da costruzione.

Trascorriamo la notte a Bourg en Bresse, come già fatto all’andata.

Note tecniche

· Percorsi Km. 292.

Giovedì 26 giugno

Si ritorna a casa. 

Fatto autoscatto con lo sfondo del Monte Bianco. 

Tangenziale di Milano trafficatissima. 

Arriviamo intorno alle 20.

Note tecniche

· Percorsi Km. 676.

Considerazioni tecniche finali

Veicolo

· Mansardato RIMOR Europeo Junior (noleggiato da Nuova Maril Srl di Legnago – Verona – immatricolato 3/03)

Km percorsi

· 2.754

Carburante consumato
· Litri 311 circa

· Media 8,85 km/litro circa

· Spesa sostenuta

· € 2.130,00 circa, di cui:

· € 1.079,00 noleggio camper

· € 235,93 gasolio (costo medio al litro € 0,76)

· € 815,07 tutto il resto

Strade

· Come già accennato nel diario, ottime le autostrade ma costosissime; molto buone le N e buone le D. Se non si hanno problemi di tempo, scegliere tranquillamente queste ultime due tipologie.

· Troppo caro anche il pedaggio del tunnel del Monte Bianco e stranamente (?) l’importo tra I-F e F-I è diverso (a favore della Francia!).

Campeggi e soste

· Ottimi i campeggi sotto ogni punto di vista (qualità, quantità e costo), con acqua calda a volontà e “a gratis”, spazi verdi, tranquillità e comodità. Per la ricerca abbiamo utilizzato la Guida Internazionale dei Campeggi ACSI.

· Soddisfacente anche la possibilità di parcheggiare il mezzo nelle varie località/città visitate; ottimo a Blois in pieno centro.

Da ricordare prima della partenza

· Una buona cartina stradale della Francia, possibilmente una Michelin.

· Portare le biciclette.

· Come dicono tutti, non ostinarsi a voler vedere più castelli possibile.

Veicolo

· Molto buono sotto ogni punto di vista, maneggevole, buone prestazioni, buona abitabilità e razionale disposizione interna; un po’ scomodo l’accesso cabina-cellula.

Nessun problema meccanico.

Marilena e Pierluigi 

e-mail: pegstudio@tin.it
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